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Generalità

Il quadro dovrà essere realizzato in conformità con le prescrizioni indicate all'interno della specifica

RFI DPRIM STF IFS LF61 2 B e RFI DPRIM STC IFS LF610 C e dovrà essere omologato RFI.

Condizioni ambientali previste in galleria

Le condizioni ambientali di riferimento sono:

 Temperatura ambiente  0° + +30 °C;

 Umidità relativa 50% a 30 °C;

 Altitudine* < 1000 m s.l.m.;

 Pressione/Depressione  5 kPa.

*Per installazione oltre i 1000 m sul livello del mare è necessario considerare gli opportuni fattori di

correzione.

Struttura metallica

Il QdT deve essere costituito da una struttura monoblocco e da pannelli, in lamiera di acciaio Inox AISI

304 3B saldata al TIG o CMT al fine di garantire il grado di protezione IP65 in condizioni di posa come da

norma CEI EN6 2259 per la prevenzione dalla penetrazione da parte di corpi estranei.

La porta anteriore e tutte le parti asportabili della carpenteria dovranno essere dotate di guarnizioni di

tenuta poliuretaniche a stesura robotizzata e senza giunzioni adeguate a garantire il grado di protezione e

le altre caratteristiche richieste.

La struttura, per la quale deve essere prevista l'installazione a parete, deve essere così composta:

 Bulloneria, cerniere porta esterna, ganci di serraggio esterni alla guarnizione dovranno essere in acciaio

Inox AISI 304;

 La bulloneria interna potrà essere protetta mediante zincatura a caldo;

 Struttura monoblocco autoportante in lamiera di acciaio Inox AISI 304-- spessore minimo 15/10 se

previste barre interne laterali di rinforzo avvitate o saldate ai fianchi della struttura o 20/10 mm in caso di

pareti liscie senza barre interne;

 Porte interne, pannelli interni, cassetti interni e segregazioni interne in lamiera di acciaio Inox AISI 304

2B spessore 15/10 mm;

 Porta anteriore in acciaio Inox AISI 304 -- spessore minimo 20/10 mm rinforzata con almeno 3 barre

verticali interne in acciaio inox verticali opportunamente saldate o avvitate;

 Staffe inox spessore minimo 5 mm per fissaggio a parete o pavimento;

 Kit di fissaggio (barre filettate, bulloni, dadi, rondelle);

 n° 4 golfari nella parte alta per una facile movimentazione;

 Rinforzi interni su tetto (zona interessata all'aggancio dei golfari di sollevamento), fondo (zona di

appoggio) porta esterna frontale;

 Zoccolo ispezionabile altezza minima 100mm(da utilizzare quando necessario alla corretta attestazione

dei cavi in ingresso)

 Esecuzione in forma: 3B

 Le misure massime del QdT, dovranno essere le seguenti:larghezza max struttura:840 mm;profondità

max struttura:600 mm;altezza max struttura:1600 mm (1500 utili e 100 di telaio di base compreso

zoccolo).

Caratteristiche elettriche del quadro

Il Quadro di Tratta deve avere le seguenti caratteristiche elettriche minime:

 Tensione nominale 1 kVac

 Barra di terra Esterna in Rame

 Tensione ausiliaria 24 Vcc, 230 Vca

 Tensione di prova dielettrica 6 kVca per 60 s (su tutti i livelli di tensione)

 Tensione di prova ad impulso 1, 2/50 µs 1 2 kVpicco onda 1, 2/50 µs

 Grado di protezione IP 65

 Corrente nominale 250 A

 Icw corrente di corto circuito per 1s 5+3 kA (in funzione dei TA installati 30=50 /5)

 Frequenza nominale 50 Hz

 Forma del quadro 3B

 Cavi di cablaggio N07G9 (230 Vac/ 24 Vcc)

 Ingresso/uscita cavi dal basso

 Dimensioni massime LxPxH 840x600x1600 mm (toll. =5%)

Distribuzione vani funzionali

 Vano C1-- Ingresso cavi

 Vano C2 -- Attestazione cavi 1000Vac

 Vano C3 -- Connessioni 230Vac , 24Vcc e fibra ottica

 Vano C4 -- Logiche e automazione (UdT)

 Vano C5 -- Controllo lampade

 Vano C6 -- Alimentatori e buffer

 Vano C7 -- Protezioni elettriche

 Vano C8 -- Interruttori modulari

 Vano C9 -- Apparecchiature 1000 V
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NOTE GENERALI

NOTA 1

IL PRESENTE QUADRO E' DA INTENDERSI COME TIPOLOGICO VALIDO PER TUTTI I QUADRI DI TRATTA ED IL QUADRO DI FINESTRA PRESENTI

NELL'APPALTO; I REALI CARICHI ELETTRICI ED I RELATIVI VALORI (CADUTE DI TENSIONE, POTENZA TOTALE, ECC.) SONO DESMUNIBILI PER

OGNI SINGOLO QUADRO NELLA RELAZIONE DI CALCOLO ALLEGATA AL PRESENTE PROGETTO.

NOTA2

NELLO SPECIFICO, PER ALCUNI QUADRI DI TRATTA SONO PRESENTI ALIMENTAZIONI NON INDICATE NELLO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO

E, PIU' PRECISAMENTE:

- NEL QUADRO DI TRATTA QdT1D L'INTERRUTTORE Q9 (RIF. CIRC. I07) ALIMENTA LA CENTRALE CONTROLLO ACCESSI ED

ANTINTRUSIONE PRESENTE ALL'INTERNO DELL'USCITA DI SICUREZZA 1 (CAVO FG18OM16 SEZIONE 1(3G2,5) LUNGHEZZA 60m);

- NEL QUADRO DI TRATTA QdT2D L'INTERRUTTORE Q9 (RIF. CIRC. I07) ALIMENTA LA CENTRALE CONTROLLO ACCESSI ED

ANTINTRUSIONE PRESENTE ALL'INTERNO DELL'USCITA DI SICUREZZA 2 (CAVO FG18OM16 SEZIONE 1(3G2,5) LUNGHEZZA 170m);

- NEL QUADRO DI TRATTA QdT9P L'INTERRUTTORE Q9 (RIF. CIRC. I07) ALIMENTA IL NODO DI RETE PRESENTE ALL'INTERNO

DELL'USCITA INTERMEDIA POSTA AL km 4+777,531 (CAVO FG18OM16 SEZIONE 1(3G4) LUNGHEZZA 100m);

- NEL QUADRO DI TRATTA QdT13P L'INTERRUTTORE Q9 (RIF. CIRC. I07) ALIMENTA IL NODO DI RETE PRESENTE ALL'INTERNO

DELL'USCITA INTERMEDIA POSTA AL km 5+978,211 (CAVO FG18OM16 SEZIONE 1(3G6) LUNGHEZZA 130m);
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Generalità

Il quadro dovrà essere realizzato in conformità con le prescrizioni indicate all'interno della specifica

RFI DPRIM STF IFS LF61 2 B e RFI DPRIM STC IFS LF610 C e dovrà essere omologato RFI.

Condizioni ambientali previste in galleria

Le condizioni ambientali di riferimento sono:

 Temperatura ambiente  0° + +30 °C;

 Umidità relativa 50% a 30 °C;

 Altitudine* < 1000 m s.l.m.;

 Pressione/Depressione  5 kPa.

*Per installazione oltre i 1000 m sul livello del mare è necessario considerare gli opportuni fattori di

correzione.

Struttura metallica

Il QdT deve essere costituito da una struttura monoblocco e da pannelli, in lamiera di acciaio Inox AISI

304 3B saldata al TIG o CMT al fine di garantire il grado di protezione IP65 in condizioni di posa come da

norma CEI EN6 2259 per la prevenzione dalla penetrazione da parte di corpi estranei.

La porta anteriore e tutte le parti asportabili della carpenteria dovranno essere dotate di guarnizioni di

tenuta poliuretaniche a stesura robotizzata e senza giunzioni adeguate a garantire il grado di protezione e

le altre caratteristiche richieste.

La struttura, per la quale deve essere prevista l'installazione a parete, deve essere così composta:

 Bulloneria, cerniere porta esterna, ganci di serraggio esterni alla guarnizione dovranno essere in acciaio

Inox AISI 304;

 La bulloneria interna potrà essere protetta mediante zincatura a caldo;

 Struttura monoblocco autoportante in lamiera di acciaio Inox AISI 304-- spessore minimo 15/10 se

previste barre interne laterali di rinforzo avvitate o saldate ai fianchi della struttura o 20/10 mm in caso di

pareti liscie senza barre interne;

 Porte interne, pannelli interni, cassetti interni e segregazioni interne in lamiera di acciaio Inox AISI 304

2B spessore 15/10 mm;

 Porta anteriore in acciaio Inox AISI 304 -- spessore minimo 20/10 mm rinforzata con almeno 3 barre

verticali interne in acciaio inox verticali opportunamente saldate o avvitate;

 Staffe inox spessore minimo 5 mm per fissaggio a parete o pavimento;

 Kit di fissaggio (barre filettate, bulloni, dadi, rondelle);

 n° 4 golfari nella parte alta per una facile movimentazione;

 Rinforzi interni su tetto (zona interessata all'aggancio dei golfari di sollevamento), fondo (zona di

appoggio) porta esterna frontale;

 Zoccolo ispezionabile altezza minima 100mm(da utilizzare quando necessario alla corretta attestazione

dei cavi in ingresso)

 Esecuzione in forma: 3B

 Le misure massime del QdT, dovranno essere le seguenti:larghezza max struttura:840 mm;profondità

max struttura:600 mm;altezza max struttura:1600 mm (1500 utili e 100 di telaio di base compreso

zoccolo).

Caratteristiche elettriche del quadro

Il Quadro di Tratta deve avere le seguenti caratteristiche elettriche minime:

 Tensione nominale 1 kVac

 Barra di terra Esterna in Rame

 Tensione ausiliaria 24 Vcc, 230 Vca

 Tensione di prova dielettrica 6 kVca per 60 s (su tutti i livelli di tensione)

 Tensione di prova ad impulso 1, 2/50 µs 1 2 kVpicco onda 1, 2/50 µs

 Grado di protezione IP 65

 Corrente nominale 250 A

 Icw corrente di corto circuito per 1s 5+3 kA (in funzione dei TA installati 30=50 /5)

 Frequenza nominale 50 Hz

 Forma del quadro 3B

 Cavi di cablaggio N07G9 (230 Vac/ 24 Vcc)

 Ingresso/uscita cavi dal basso

 Dimensioni massime LxPxH 840x600x1600 mm (toll. =5%)

Distribuzione vani funzionali

 Vano C1-- Ingresso cavi

 Vano C2 -- Attestazione cavi 1000Vac

 Vano C3 -- Connessioni 230Vac , 24Vcc e fibra ottica

 Vano C4 -- Logiche e automazione (UdT)

 Vano C5 -- Controllo lampade

 Vano C6 -- Alimentatori e buffer

 Vano C7 -- Protezioni elettriche

 Vano C8 -- Interruttori modulari

 Vano C9 -- Apparecchiature 1000 V
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Generalità

Il quadro dovrà essere realizzato in conformità con le prescrizioni indicate all'interno della specifica

RFI DPRIM STF IFS LF61 2 B e RFI DPRIM STC IFS LF610 C e dovrà essere omologato RFI.

Condizioni ambientali previste in galleria

Le condizioni ambientali di riferimento sono:

 Temperatura ambiente  0° + +30 °C;

 Umidità relativa 50% a 30 °C;

 Altitudine* < 1000 m s.l.m.;

 Pressione/Depressione  5 kPa.

*Per installazione oltre i 1000 m sul livello del mare è necessario considerare gli opportuni fattori di

correzione.

Struttura metallica

Il QdT deve essere costituito da una struttura monoblocco e da pannelli, in lamiera di acciaio Inox AISI

304 3B saldata al TIG o CMT al fine di garantire il grado di protezione IP65 in condizioni di posa come da

norma CEI EN6 2259 per la prevenzione dalla penetrazione da parte di corpi estranei.

La porta anteriore e tutte le parti asportabili della carpenteria dovranno essere dotate di guarnizioni di

tenuta poliuretaniche a stesura robotizzata e senza giunzioni adeguate a garantire il grado di protezione e

le altre caratteristiche richieste.

La struttura, per la quale deve essere prevista l'installazione a parete, deve essere così composta:

 Bulloneria, cerniere porta esterna, ganci di serraggio esterni alla guarnizione dovranno essere in acciaio

Inox AISI 304;

 La bulloneria interna potrà essere protetta mediante zincatura a caldo;

 Struttura monoblocco autoportante in lamiera di acciaio Inox AISI 304-- spessore minimo 15/10 se

previste barre interne laterali di rinforzo avvitate o saldate ai fianchi della struttura o 20/10 mm in caso di

pareti liscie senza barre interne;

 Porte interne, pannelli interni, cassetti interni e segregazioni interne in lamiera di acciaio Inox AISI 304

2B spessore 15/10 mm;

 Porta anteriore in acciaio Inox AISI 304 -- spessore minimo 20/10 mm rinforzata con almeno 3 barre

verticali interne in acciaio inox verticali opportunamente saldate o avvitate;

 Staffe inox spessore minimo 5 mm per fissaggio a parete o pavimento;

 Kit di fissaggio (barre filettate, bulloni, dadi, rondelle);

 n° 4 golfari nella parte alta per una facile movimentazione;

 Rinforzi interni su tetto (zona interessata all'aggancio dei golfari di sollevamento), fondo (zona di

appoggio) porta esterna frontale;

 Zoccolo ispezionabile altezza minima 100mm(da utilizzare quando necessario alla corretta attestazione

dei cavi in ingresso)

 Esecuzione in forma: 3B

 Le misure massime del QdT, dovranno essere le seguenti:larghezza max struttura:840 mm;profondità

max struttura:600 mm;altezza max struttura:1600 mm (1500 utili e 100 di telaio di base compreso

zoccolo).

Caratteristiche elettriche del quadro

Il Quadro di Tratta deve avere le seguenti caratteristiche elettriche minime:

 Tensione nominale 1 kVac

 Barra di terra Esterna in Rame

 Tensione ausiliaria 24 Vcc, 230 Vca

 Tensione di prova dielettrica 6 kVca per 60 s (su tutti i livelli di tensione)

 Tensione di prova ad impulso 1, 2/50 µs 1 2 kVpicco onda 1, 2/50 µs

 Grado di protezione IP 65

 Corrente nominale 250 A

 Icw corrente di corto circuito per 1s 5+3 kA (in funzione dei TA installati 30=50 /5)

 Frequenza nominale 50 Hz

 Forma del quadro 3B

 Cavi di cablaggio N07G9 (230 Vac/ 24 Vcc)

 Ingresso/uscita cavi dal basso

 Dimensioni massime LxPxH 840x600x1600 mm (toll. =5%)

Distribuzione vani funzionali

 Vano C1-- Ingresso cavi

 Vano C2 -- Attestazione cavi 1000Vac

 Vano C3 -- Connessioni 230Vac , 24Vcc e fibra ottica

 Vano C4 -- Logiche e automazione (UdT)

 Vano C5 -- Controllo lampade

 Vano C6 -- Alimentatori e buffer

 Vano C7 -- Protezioni elettriche

 Vano C8 -- Interruttori modulari

 Vano C9 -- Apparecchiature 1000 V
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Generalità

Il quadro dovrà essere realizzato in conformità con le prescrizioni indicate all'interno della specifica

RFI DPRIM STF IFS LF61 2 B e RFI DPRIM STC IFS LF610 C e dovrà essere omologato RFI.

Condizioni ambientali previste in galleria

Le condizioni ambientali di riferimento sono:

 Temperatura ambiente  0° + +30 °C;

 Umidità relativa 50% a 30 °C;

 Altitudine* < 1000 m s.l.m.;

 Pressione/Depressione  5 kPa.

*Per installazione oltre i 1000 m sul livello del mare è necessario considerare gli opportuni fattori di

correzione.

Struttura metallica

Il QdT deve essere costituito da una struttura monoblocco e da pannelli, in lamiera di acciaio Inox AISI

304 3B saldata al TIG o CMT al fine di garantire il grado di protezione IP65 in condizioni di posa come da

norma CEI EN6 2259 per la prevenzione dalla penetrazione da parte di corpi estranei.

La porta anteriore e tutte le parti asportabili della carpenteria dovranno essere dotate di guarnizioni di

tenuta poliuretaniche a stesura robotizzata e senza giunzioni adeguate a garantire il grado di protezione e

le altre caratteristiche richieste.

La struttura, per la quale deve essere prevista l'installazione a parete, deve essere così composta:

 Bulloneria, cerniere porta esterna, ganci di serraggio esterni alla guarnizione dovranno essere in acciaio

Inox AISI 304;

 La bulloneria interna potrà essere protetta mediante zincatura a caldo;

 Struttura monoblocco autoportante in lamiera di acciaio Inox AISI 304-- spessore minimo 15/10 se

previste barre interne laterali di rinforzo avvitate o saldate ai fianchi della struttura o 20/10 mm in caso di

pareti liscie senza barre interne;

 Porte interne, pannelli interni, cassetti interni e segregazioni interne in lamiera di acciaio Inox AISI 304

2B spessore 15/10 mm;

 Porta anteriore in acciaio Inox AISI 304 -- spessore minimo 20/10 mm rinforzata con almeno 3 barre

verticali interne in acciaio inox verticali opportunamente saldate o avvitate;

 Staffe inox spessore minimo 5 mm per fissaggio a parete o pavimento;

 Kit di fissaggio (barre filettate, bulloni, dadi, rondelle);

 n° 4 golfari nella parte alta per una facile movimentazione;

 Rinforzi interni su tetto (zona interessata all'aggancio dei golfari di sollevamento), fondo (zona di

appoggio) porta esterna frontale;

 Zoccolo ispezionabile altezza minima 100mm(da utilizzare quando necessario alla corretta attestazione

dei cavi in ingresso)

 Esecuzione in forma: 3B

 Le misure massime del QdT, dovranno essere le seguenti:larghezza max struttura:840 mm;profondità

max struttura:600 mm;altezza max struttura:1600 mm (1500 utili e 100 di telaio di base compreso

zoccolo).

Caratteristiche elettriche del quadro

Il Quadro di Tratta deve avere le seguenti caratteristiche elettriche minime:

 Tensione nominale 1 kVac

 Barra di terra Esterna in Rame

 Tensione ausiliaria 24 Vcc, 230 Vca

 Tensione di prova dielettrica 6 kVca per 60 s (su tutti i livelli di tensione)

 Tensione di prova ad impulso 1, 2/50 µs 1 2 kVpicco onda 1, 2/50 µs

 Grado di protezione IP 65

 Corrente nominale 250 A

 Icw corrente di corto circuito per 1s 5+3 kA (in funzione dei TA installati 30=50 /5)

 Frequenza nominale 50 Hz

 Forma del quadro 3B

 Cavi di cablaggio N07G9 (230 Vac/ 24 Vcc)

 Ingresso/uscita cavi dal basso

 Dimensioni massime LxPxH 840x600x1600 mm (toll. =5%)

Distribuzione vani funzionali

 Vano C1-- Ingresso cavi

 Vano C2 -- Attestazione cavi 1000Vac

 Vano C3 -- Connessioni 230Vac , 24Vcc e fibra ottica

 Vano C4 -- Logiche e automazione (UdT)

 Vano C5 -- Controllo lampade

 Vano C6 -- Alimentatori e buffer

 Vano C7 -- Protezioni elettriche

 Vano C8 -- Interruttori modulari

 Vano C9 -- Apparecchiature 1000 V
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